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ran te  un cherubino, s ’alza un a l ta re  con la s ta tu a  del R edentore ,  con vari arnesi sacri, 
una  m it ra  e due candelieri d ’o t tone  col ferro a p u n ta  (pirori) per fissarvi le candele. In­
torno alle due pare ti  la terali ricorre la soaza, ossia una  specie di mensola o cornice spor­
gente, sulla quale sono collocati vasi d ’oro e d ’argento ,  vetri ,  ampolle , candelieri, s t a ­
tuine, sfere as tronom iche .  Al di sopra  della soaza, a  s in is tra  del r iguardan te ,  è un lungo 
leggìo, so s tenu to  da beccadelli, dove sono allineati codici con le coperte  di legno; più in
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alto , infisso nella pare te ,  un braccio di legno, che serra nel pugno  un  candeliere. Una 
sedia, fodera ta  di pan n o  rosso a borchie d ’o ttone ,  fo rm a un solo mobile coll’inginoc­
chiatoio (scabelo), e di cos ta  s ’ap re  un uscio che lascia vedere un ripostiglio, dove, sulla 
tavola ,  t r a  vari s t ru m e n ti  scientifici,  si alza un leggìo girevole (lettorin) <■>. Nel mezzo 
della s tanza ,  in luogo del leone, il t radizionale com pagno di San Girolamo, è accosciato 
un  cagnolino barbone.

Il lusso degli a p p a r ta m e n t i  veneziani d es tav a  in tu t t i  u n ’in tensa  maraviglia .  Il
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